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Domani la nazionale di Beano! punterà ad una vittoria che potrebbe valerle la qualificazione ai «e mondiali >» 

Gli azzurri al meglio della condizione 
attendono tranquilli Tesarne Finlandia 

Troppo facile per i biancazzurri a Buffalo (6-1) 

La caviglia di Bettega è guarita - La rassegna
zione di Pecci e il rovello di Pulici - Incerti fra i 
finlandesi il portiere Enckelman e Jantunen - La 

partita sarà arbitrata dal francese Helies 
Dal nostro inviato 

HELSINKI — Abeti e betulle, 
betulle e abeti. Siamo infatti 
finiti in una foresta senza 
fine, a una cinquantina di 
chilometri dallo stadio dove 
si giocherà domani Finlan
dia-Italia, nella cui irreale 
quiete sorge l'albergo che ci 
ospita. Una volta tanto si 
sono del tut to capovolti 1 ter
mini : i giocatori in un hotel 
nel pieno centro della città e 
noi in ritiro. In un irragiun-
gibile eremo fuori da! mondo. 
Non che ci si stia male, inten
diamoci, che lo stormire di 
fronde, il cinguettio degli uc
celli e il lontano bcorre, forse, 
di un corso d'acqua tra il ver
de, sono tutte cose che giu
sto ritemprano, ma il proble
ma diventa quello di sapere 
della caviglia di Bettegn o 
degli umori di Cuecuieddu o 
delle battutine semiserie di 
Bernardini. Sappiamo anche, 
ft mo' di conforto, che non 
sono poi in molti, dell'uno e 
delle altre, a sentirne il bi
sogno, ma la coscienza pro
fessionale, diciamo, potrebbe 
anche sentirsi non del tut to 
tranquilla 

Per oggi, comunque, con 
una levatina di buon'ora, ve
dremo di provvedere. Per in
tanto , accontentiamoci di 
quel che ieri abbiamo asso
dato in aereo nelle tre ore 
scarse di volo da Caselle a 
qui. Bettega, per esempio, già 
che s'è detto della sua cavi
glia, non accusa postumi di 
alcun tipo alla botta rime
diata a Santa Vittoria d'Alba, 
è perfettamente in salute e 
non ha mai neanche lonta
namente pensato all'eventua
lità di un suo forfait Tutti , 
del resto, nessuno escluso, so
no al meglio della condizione. 
per quanto lo si possa essere 
ni termine di una stagione 
per tutta questa gente niente 
affatto comoda, e i dottori Fi
ni e Vecchietti hanno giu
sto l'aria paciosa di chi se 
la spassa in gita turistica. 
Per quel che riguarda il mo
rale, il « di dentro » come 
con maggior calore dicono i 
semplici, si può aggiungere 
r h e Cuccureddu. rassegnato 
se non proprio convinto, sta 
quieto sulle sue, che Pecci 
alla possibilità di giocare ha 
fatto solo un lontano e vago 
pensierino per cui non ha 
adesso risentimenti che lo 
turbino, e che il solo Pulici 
dunque mastica di tanto in 
t an to quel danna to rovello 
che proprio non gli riesce di 
tener giù. Lo si può capire, 
del resto, con quel gol facile 
che si ritrova! 

S'inaugurano a Napoli 
i Giochi della Gioventù 
N A P O L I — Alle ore 2 1 , in Via 
Caracciolo, nei pressi del monu
mento a Diaz, avrà luogo la Festa 
dell'incontro che darà l'avvio alla 
I X Rassegna nazionale dei Giochi 
della Gioventù. 

Alla manifestazione presenzierà 
Il sindaco di Napoli compagno Va
lent i , che porterà il saluto della 
cittadinanza ai giovani convenuti 
ém ogni parte d' I tal ia. 

Quanto a Bearzot, all'ae
roporto, e dopo, non ha fat
to che continuare a ripetere 
il discorso di ieri, di ier l'al
tro e di ier l'altro ancora. 
Del centrocampo finnico che 
va saltato, di Antognoni che 
deve battere lungo, di Tar-
delli che deve inserirsi ma 
con « juicio », del resto. Non 
annoia comunque, tanta è la 
sua passione, il suo immede
simarsi nelle parti, la sua fi
ducia cieca, che diventa, a 
lungo andare, la fiducia di 
tutt i . 

Per quel che riguarda la 
Finlandia abbiamo creduto, 
per saperne qualcosa, di af
fidarci ai giornali di qui, ma 
nonostante tut ta la buona 
volontà degli interpreti non 
siamo riusciti a scovare, in 
un angolino recondito ben 
all ' interno, più di una noti
nola con l'annuncio schele
trico del match e la sua ora 
di inizio. Qualcosa di più ab
biamo potuto raccogliere da 
alcuni volonterosi giornalisti 
di qui venuti a curiosare al
l 'aeroporto: che Ritkanen, 

per esempio, 11 C.T. locale è 
tornato dal suo week-end di 
pesca ma non è stato in gra
do di annunciare la sua for
mazione. Deve ancora scio
gliere un dubbio sul portiere, 
dubbio che riguarda l'infor
tunato ti tolare Enckelmann e 
il suo eventuale sostituto Per-
tiialaja, un laureato in eco
nomia, e un al tro sulla dispo
nibilità di Jan tunen, uno de
gli uomini che di recente al 
Lussemburgo più gli sono pia
ciuti. Ha r imandato tu t to al
l'ultimo allenamento odierno, 
dunque. Allenamento inter 
nos, cui cercheremo di non 
mancare. Curiosi, più che al
tro, di vedere da vicino que
sti del tu t to particolari cal
ciatori per diletto 

Una notizia comunque c'è. 
E ngua ida l'arbitro che Farà 
il francese Helies. Arriveder
ci, dunque. Nella speranza 
che queste famose, lunghis
sime notti bianche di giu
gno, ci consentano almeno di 
dormirci sopra. 

Bruno Panzera 

La Lazio batte i 
Lo «sfratto» per 

Tre gol di D'Amico - Le precisazioni del presidente Lenzini • Prenotazio
ne scaduta per l'albergo di New York • Rocca e Menichini sono rientrati 

Blasers 
la Roma 

La carovana del Giro d'Italia riparte da Gemona distrutta dal terremoto per la disputa 
della seconda semltappa che ha portato i corridori a Conegliano Veneto 

BLASERS: Me Laughlin, Du-
browski, Fenwick, Crawlei, Presi 
(Haas ) , Paul (Odeyimi al 7 6 ' ) 
Citriniti (P inzone) , Zur», Me In-
tosh, Kulu, Lewis ( M e n a ) . 

L A Z I O : Pulici ( G i r e l l a ) : Am
moniaci (Lopez) , Mart ini (Ceeca-
re l l i ) ; Palentei, Pighin (Ammonia
ci al 6 6 ' ) Cordova: Garlaschelli 
(Rossi) , Agostinelli ( V i o l a ) , Gior
dano, D'Amico, Ghedin. 

ARBITRO: Daworski. 
M A R C A T O R I : nel primo tempo 

al 2 0 ' e al 4 0 ' D'Amico, al 4 4 ' 
Giordano: nella ripresa al 4 ' Kulu, 
al 16 ' Viola, al 3 8 ' D'Amico, al 
4 4 ' Rossi. 

Nostro servizio 
BUFFALO — La Lazio con
tinua in maniera positiva la 
sua tournee negli USA. Ieri 
ha battuto a Buffalo anche 
la squadra dei Blasers per 
G 1. In venta sii avversari 
sono apparsi talmente sprov
veduti che i gol avrebbero 
potuto essere assai di più. 
Comunque r incontro è valso 
a sfar sfoggiare numeri 
di gran classe a Vincenzo 
D'Amico e « Ciccio >> Cordo
va. Vinicio si è detto soddi
sfatto di tut t i ì giocatori 
mandati in campo, compre
si Garella, Lopez, Ceccarelli. 
Rossi. Viola. Il tecnico non 
ha digerito la scialba esibi
zione contro il Rochester. 
culminata in nei pareggio a 
reti bianche. Vuole che i gio

catori si impegnino sciupi e 
e comunque. E visto quali 
sono stati i risultati otte
nuti . n r n gli M può dare 
torto E' però anche vero 
che ì biancazzurri incomin
ciano ad accusare la fatica, 
ma onoiano comunque gh 
impenni in terra americana. 
mandando in visibilio ì no
stri emigrati. Ma questa 
tournee e soprat tut to utile 
a Vinicio per farsi una ap
profondita opinione dei gio
catori che formeranno l'os-
Intnnto ha decretato che 
Cordova. Giordano. Agosti-
satura della (( sua » 1*1/10 
nelli. Manfredonia e D'Ami
co sono ìncedibili, menti e 
per gli altri 1 più sicuri par
tenti sembrano ncn t ra re nel
la « rosa» formata da Pil
lici. Martini. Lopez. Pigli n. 
Garlaschelli e Viola. Il gio
catore che potrà risultare 
la migliore pedina di scain 
bio. sarà sicuramente Viola. 
Piace sia all'Iute'- elio ai 
Milan. per l.t qual cosa si 
poti ebbe lepenio la punta 
d i e Vinicio desidera Ana 
stasi o Calloni? Comunque 
decisioni definitive saranno 
piese soltanto al ritorno m 
Italia dal presidente Len
zini e di Vinicio II geneiai-
manager Franco Manni. 
coadiuvato da Bob Lovati. 
può soltanto scandagliare le 

Oggi la « prima » con i passi del Rolle, Pordoi, Falzarego e l'arrivo in salita sul colle Drusciè 

Il «Giro» sulle Dolomiti 
Le semitappe di ieri vinte in volata rispettivamente da Demeyer e Gavazzi - Gualazzini multato per scorrettezze 
Moser, sempre maglia rosa ora dovrà difendersi dagli attacchi di Pollentiendi G. B. Baronchelli e di De Muynck 

momento della verità 

Le dimissioni di Carrara da vicepresidente del CONI 
^ . . . . _ - - • * " " • 

Un passo indietro? 
Nel commentare le conciti-

«font del Consiglio Nazionale 
del CONI che il 29 aprile ave
va eletto il Presidente e la 
nuova Giunta esecutiva, ave
vamo giudicato la mancata 
elezione di Artemio Franchi 
come un fatto gravemente 
negativo, che aveva indebolì' 
to l'organo esecutivo, e al qua
le a auguravamo venisse pò-
$to rimedio con un collegiale 
impegno di rinnovamento e 
con un programma molto a-
tanzato. 

Le dimissioni di Carrara 
dalla Vice presidenza del CO
NI. invece che un rimedio ri-
tchìano di provocare un ulte
riore indebolimento e wi nuo
vo danno; per questo le con-
Bideriamo un errore che può 

nuocere sta alla Federcalcio 
che al CONI e che. in nessun 
caso, potrà giovare allo sport 
italiano. Può nuocere alla Fé-
dercalcto che. st deve dirlo, ha 
agito in modo contradditto
rio: se il Consiglio federale 
aveva ritenuto giusto e neces
sario che il calcio fosse rap
presentato in Giunta non da 
uno solo 'ila da due suoi espo
nenti. non: si capisce come mai 
lo stesso C.F.. insoddisfatto 
del fatto che non ne siano sta
ti eletti due. abbia deciso che 
non dere esseri *nc neanche 
uno. Carrara, che tra l'altro 
era non solo membro della 
Giunta ma vice presidente 
del CONI. 

Si è ricordato che la Feder-
calcto è la più forte Federazio-

La Giunta del CONI 
Carrara e Franchi 
dall'on. Andreotti 

R O M A — I l Presidente del Con
f igl io. o n . Andreott i . ha ricevuto 
la Giunta del C O N I . L 'aw. One
sti si i ha illustrato i l programma 
di attività che sarà sottoposto al 
Consiglio Nazionale del 2 9 giugno 
• che prevede l'intensificazione del 
dialogo con le forze politiche sta
tua l i . sindacali, sociali per una 
astensione dello sport aperto a 
tutt i i cittadini. I progetti sono 
tuttavia condizionati ad una di
sponibilità di mezzi finanziari men
tre i l bilancio del C O N I è in j r i r 
« • deficit e l'avvenire non pr-j-
•netta miglioramenti. Ciò significa 
che non soltanto la progettazioni 
future, ma anche i l mantenimento 
della attività istituzionali ordinarie 
sono in perìcolo. I l presidente del 
Consìglio ha promesso di impe
gnarsi con gli organi competenti 
per cercare soluzioni ai proc lemi 
che la Giunta gli ha esporto. In 
sieme al l ' aw. Onesti hanno par
tecipato all'incontro con Andreot
t i l 'on. Evangelisti, Croce, De Ste
fan i , Nebiolo, Cat ta i , Cella, 
D'Aloia, Parodi e il segretario ge
nerala del CONI Pescante, 

I n precedenza l 'on. Andreotti 
aveva ricevuto il presidente della 
federcalcio Carraro e A r i a nio Fran
arli che gli hanno Illustrato que
stioni Interessanti la vita della Fe-
dkrcalrin a alcuna questioni rela-
•via alla situazione spo&thta n a i i o 

Una dichiarazione 
del responsabile 

dello sport per il PSI 
R O M A — I l responsabile della 
« Sezione sport e tempo libero » 
della Direzione del Partito Socia
lista Ital iano, i n . Gabriele Mo
r t i t i , ha diliuso ieri una dichiara
zione in mento alle recenti di
missioni del presidente della Fe-
dercalcio. Franco Carraro, da vice
presidente del Comitato Olimpico 
Nazionale Ital iano. Premesso che 
a suo parere « le dimissioni di 
Carraro hanno il prcg.o di attua
lizzare ancora una vo'ta i problemi 
della organizzazione dello sport ita
liano > e ricordato che con le sue 
dimissioni « Carraro esce dalla 
Giunta Esecutiva del CONI ma 
rimane r.el Consiglio Nazionale * , 
l ' aw . Morett i ha sottolineato che 
e al di la della definizione for
male dei rapporti tra organi isti
tuzionali la tera questione da de
finire e quella del programma, le 
cui lince sono state già ant.Cips'e 
e \a . ino sol lecitamente riprese e 
approfondite ». 

Moret t i ha infine rilevato che 
< se meccanismi elettorali anacro
nistici demant i dalla legge del 
1 9 4 2 hanno provocato — seppur 
capaci di determinare un voto li
beramente espresso — l'esclusio
ne di Franchi, hanno contempo
raneamente consentito l'adozione 
vincolante di un impegno ad un 
programma innovatore * . Quegli 
impegni — ha concluso Morett i — 
devono ora aver* < sollecita espli-
citazione 1 . 

ne sportiva: e vero. però, che 
è anche la più vulnerabile e 
che appare un po' meno « gran
de» oggi, dopo aver rivela
to di poter lasciarsi trascina
re da una volontà di dispetto 
che non giova a nessuno e 
che, come è facile prevedere. 
avrà il solo risultato di esclu
derla dalla partectpazione al
l'organo di governo del CONI. 

Le dimissioni di Carraro. in
fine. rischiano di nuocere. 
seppur non irrimediabilmente. 
al COSI, che perde il più gto-
tane e attuo Vicepresidente 
che aiesse ma: avuto e che. 

1 aicìie con l'equilibrio e il gar-
i bo della lettera di dimissioni 
i e delle successive dichiarazio-
j ni. ha dato prova di essere al-
I l'altezza del compito che il vo-
! to de! C.N. ali aveva affidato 
1 e a cui è ?tato costretto a ri-
I nunciare. 
! L'unico aspetto positivo, nel-
' la vicenda, e la espressa volon-
! ia di Onesti e di Carraro di 
I non provocare lacerazioni e 
! contrapposizioni ma di man-
, tenere un rapporto di collabo

razione. La ferma e responsa
bile posizione assunta da Gior
gio Tosatti e Gino Palumbo 
su il Corr.ere e la Gazzetta di 
sabato scorso contro il pericolo 
d'uno scontro è la prova del fat
to che pocht sarebbero dispo
sti a lasciarci coinvolgere in 
lotte intestine per moli t i e* 
stranei all'interesse pubblico 
generale. 

A consolidare questo neces
sario rapporto di collaborazio
ne potrà contribuire una scel
ta del nuovo Vicepresidente 
e del nuoio membro della 
Giunta che abbia un chiaro si
gnificato rinnovatore e che sia 
espressione del folto gruppo 
di nuovi dirigenti eletti alla 
testa di oltre IO Federazioni. 

Sopratutto, pero, sta l'esi
genza più che mai urgente di 
elaborare e attuare un pro
gramma che sia insieme di 
rinnovamento del CONI e di 
stretta intesa con quelle forze 
politiche, sindacali, associati
ve che si battono per fare del
la cultura fisica e della prati-
ca sportiva un servizio della 
società. 

Ignazio Pirastu 

Lassù il Giro 
non sarà 

più un mistero 
Dal nostro inviato 

C O N E G L I A N O V E N E T O — Lo 
Dolomit i guardano il Giro dal l ' 
alto al Basso e oggi andremo a 
trovarla per scoprire i valori di 
Moser, Pollentier, Baronchelli, De 
Muynck. Gimondi e compagnia. 
Lassù, in un paesaggio bianco dove 
il ciclismo ha scritto pagine da 
leggenda, i l Giro non sarà più 
un mistero. 

I l Giro scoprirà le sue batterie, 
sparerà le sue cartucce e dirà chi 
è il più forte. 

Francesco Moser, trentino, razza 
Piave, sostengono i t ifosi, dovrà 
difendere la maglia rosa che in
dossa da dodici giornate. I l compito 
è difficile perché il capitano della 
Sanson non avrà un solo uomo da 
marcare, benché la logica sugge
risca l'assalto di Giovanbattista 
Baronchelli. E forse su questa ruota 
Francesco imposterà la sfida. I l 
pericolo per Moser è di dover pa
rare colpi a ripetizione, di spen
dere troppe energie e di trovarsi 
alla f ine col fucile scarico. Oggi 
andremo appunto alla scoperta del 
Moser scalatore, del Moser fondi
sta, del Moser che metterà alla 
frusta la squadra, Beccia, Borto-
lotto, Fuchs e Poggiali in partico
lare, benché al t irar delle somme 
sarà i l comandante a dover le
vare le castagne dal fuoco. Un M o 
ser, in sostanza, chiamato a peda
lare in prima linea. 

Giovanbattista Baronchelli e 
la Scic (Panizza, Riccomi e Conati) 
usciranno allo scoperto. Per Ba
ronchelli può essere un martedì 
decisivo. Se tentenna, se aspetta 
ancora, se s'accontenta di poco 
significa che non è più i l Baron
chelli della Bocchetta (Giro del l ' 
Appennino) e della Svizzera Ro-
manda. Deve attaccare a tutt i I 
costi, come sulle tre Cime di Lava-
redo quando fece tremare il grande 
Mcrckx e pazienza se attaccando 
non riuscirà a spiccare il volo. 

L'imporantc è accantonare i dub
b i , i Umori di andare in riserva: 
semmai potrà centellinare domani 
o giovedì magari con la grinta del 
leone che ha conquistato i l pr imato. 

Michele Pollentier è un enigma, 
nel suo passato ci sono giornate 
belle e giornate balorde, però a 
ventidue secondi da Moser, è una 
grossa minaccia. De Muynck oserà, 
idem De W i t t e e con queste pedine 
Franchino Cribiori spera di mettere 
tutt i nel sacco. Dovrà osare anche 
chi non ha niente da perdere. Il 
giovane Vandi ad esempio. E r i 
mane Gimondi, un Gimondi in de
bito di 2 ' 4 5 " , ma non ancora 
sconfitto. Le Dolomit i sono da 
prendere con coraggio e con te 
molle dell'esperienza, da aggre
dire con vigore e con delicatezza, 
e Gimondi è il vecchio campione 
che alla distanza potrebbe sorri
dere, è l 'uomo che misurerà le pe
dalate per non sbagliare i l con
teggio finale, è la vaporiera che può 
arrivare alla stazione principale in 
perfetto orario per aver rispettato 
la tabella d i marcia. 

I l Giro ciclistico d' I tal ia che f in 
qui ha annoiato può ancora esal
tare e divertire, può concludersi 
in bellezza. E' l 'ultima settimana, 
è un momento in cui nel cielo della 
corsa devono brillare le stelle. 

Gino Saia 

Mutato il percorso 
della 19° tappa 

CONEGLIANO VENETO — 
L'organizzazione del p r ò ha 
reso noto :'. t racciato della 
19. tappa che e s ta to modifi
ca to m seguito air.mpossib;-
lita di t ransi tare sul passo di 
S. Marco. La corsa in pro
gramma giovedì part i rà re
golarmente da P.nzolo, con
serverà r. passo del Tona'.e e 
nulla cambierà =.00 a Bre-
no. Poi avremo le novità de! 
pas to della Presolana e del 
Co'.le d: Zambia, nonché U 
punta di Dossena prima d; 
scendere su S. Pellegrino 
Terme. La distanza comples
siva e di 206 chilometri, e 
come avevamo previsto, sarà 
molto impegnativa con 421 
metr i in più di dislivello ri
spet to a l precedente per
corso. 

Dal nostro inviato 
CONEGLIANO VENETO —Il 
Giro è giunto ai piedi de.Ie 
Dolomiti, con gli intermezzi 
di G e m m a del Friuli e di 
Conegliano dove hanno gioito 
il belga Demeyer e il bre
sciano Gavazzi. Oggi la pri
ma cavalcata sui ment i palli
di. un tappcne di 220 chilome
tri col passo Rolle (1.970) me

tri) , il Pordoi (2.239), il Fal
zarego (2.105) e il col Dru
sciè (1.563): qui, sotto un te
lone di al tura, registreremo 
sicuramente piccoli e grandi 
sconvolgimenti in classifica. 
L'attendismo è finito. Fiato 
alle trombe, fuori le unghie. 
Nascondersi è proibito poiché 
è in agguato lo specchio del
la verità. 

La giornata degli intermez
zi è cominciata presto, la 
sveglia è suonata all'alba di 
un mat t ino pieno di ombre, 
e m aper tura di gara l'in
glese Edward», un gregario 
di Moser. andava ci spegnere 
il fuocherello acceso da Bo-
nini . Francioni. Mugnaini, 
Sut ter e Magrini. Più in là, 
Zuanel coglieva gli applausi 
di Gorizia, sede di un tra
guardo tricolore, poi era il 
silenzio, era anche un ba
gnarsi perchè il cielo lacri
mava, e gli uomini che nel 
finale movimentavano la cor
sa si chiamavano Bitossi. De 
Faven. Vicino, Foresti , Ver
celli. Giuliani. Magrini, Jo-
hansson, Paohni, Crepaldi, 
Santambrogio. Fraccaro; ma 
il plotone imbrigliava tut t i , 
1 velocisti prendevano il co
mando. ed ecco Gè mena, ec
co la fila ondeggiare in cur
va. ecco Demeyer in testa sul 
retti l ineo: il belga ripete ia 
volata di Vicenza e invano 
Basso tenta la r imonta. 

Demeyer r.ngraz:a Ver-
schaeve e Van Vlicrberghe, 
ottimi piloti nelle fasi cru
ciali. Basso ha il fiato gros
so. «Ques ta bronco-tracheite 
mi toglie il respiro... proba
bilmente dovrò abbandona
re... ». L'incontro con Gemo
na è un abbraccio con una 
terra martor iata . Lavoriamo 
:n una scuola, al r iparo di 
una casetta di legno, seduti 
ai banchi di ragazzi che han
no .ncollato alle pareti mes-
.=flg2i di vita d: speranza 
Sono trascorsi tredici me^i 
dalla tragedia del terremoto. 
Gemona e da ricostruire, Ge-
mcna e .1 F r u i i lot tano ccn 
forza, con una volontà d. :.-
r.a=c.:a cne e un .nvito alla 
med.ttìz.one e a.la solidarietà. 

E a ' .anti per ìa seconda ga
ra con tre atleti m mag.ia 
V.bor «Salutini. Bitos-i e Mu-
gna.ni) che t i rano il collo 
ai colleghi. Qua t t ro pedalate 
veloci giusto per digerire il 
pranzo e subito torna la ca.-
ma. Spilimberzo saluta la ca
rovana ccn peta. . di ro=e. 
Torteci! guizza a Mamago e 
nel mezzo di una campagna 
pul.ta s'affaccia Moreno. 
o.u.ndi abb.amo una breve 
azione .mpostata da De Fa-
veri. Bortoìotto e L a n d ' m . 
abbiamo il giro che passan-
00 d a S. Martino Colle Um-
oerto onora il 50. de.".a scom
parsa di Ottavio Bo:;ecch:a. 
primo ital.ano v.nc.tore d. un 
Tour de France. E appunto a 
Col.e Umberto cerca di ta-
g..are la corda una pa t tugl . i 
comprendente Borgognon.. 
Santambrogio. Pao..ni e De 
Witte. ma -ecco, immediato 
è il t n o > di Moser. E a.'.ora 
e ancora una conclusione af
follata. un a rnvo congestio
nato? Si. E da.la lotter.a dal 
cappe'..o dei 129 concorrenti 
d'un.co .-taecato e Mezzan.) 
e ;oe 1. numero 44 cne corr.-
-pcnde al nome di P.er.no 
Gavazz.. 

E' una disputa feroce. Ga
vazzi cura Demeyer e Gua
lazzini scavalca entrambi. 
Protesta, sia pure con garbo, 
Demeyer il quale denuncia 
una deviazione di Gualazzini. 
« Ero al centro e sono s ta to 
costretto a frenare per non 
andare contro le t ransenne », 
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Il profilo aliimetrico della tappa di oggi Conegliano-Col Drusciè 

spiega il fiammingo. Si la
menta pure Basso e in came
ra di consiglio la giuria esa
mina i fatti e punisce Gua
lazzini ccn la retrocessione 
all'ultimo posto de! gruppo 
e un 'ammenda di centomila 
lire. 

In tanto Gavazzi è sul po
dio a raccontare che dopo 
una collezione di piazzamen
ti (dieci volte è giunto se
condo) una vittoria ci vole
va proprio. 

E' oggi? Oggi l ' impatto con 
le Dolomiti, come già detto, 
e se interrogate i campioni 

per conoscere le loro interi- ' 
zioni. e tempo sprecato. Mu- j 
to Baronchelli, impenetrabile 
Gimondi. abbastanza tran- j 
quillo Moser, col sorriìetto , 
De Muynck, ma nessuna di- s 
chiarazione di sfida, nessun i 
proclama, tut t i 111 un guscio j 
nell 'aspettativa di una batta- • 
glia che richiederà gambe • 
svelte e nervi saldi. E co- ! 
munque, presto la verità ver- ' 
rà a galla, presto il giro scio- I 
glierà i nodi e toglierà il ve- 1 
lo dell'incertezza. 1 

q . s. i 

Sotto inchiesta Stones ed altri atleti 

Il fisco USA indaga 
su alcuni campioni! 

Un ex campione olimpionico ha 
detto a Time: e Gli atleti di clas
se roandiEle non sarebbero ma. ta
li senza prendere danaro. Non po
trebbero mai pj.-mettersi una pre-
P2-az-3-ie e una d c!3 £d?gua?a =. 
N E W YORK — I l lisco ameri
cano sta indagando o indagherà sul 
conto di alcuni I ra i più lamosi 
atleti . Lo riferisce la rivista T me 
aggiungendo che l'inchiesta po
trebbe f inire per dimostrare che 
sii interessati non hanno titolo 
all'ammissione ai Giochi 

Secondo 7,me. il fisco si sta 
già interessando al recordman mon
diale del salto in alto, Dwight Sto
nes, e presto allargherà la sua at
tenzione ad altri grossi nomi . Sto
nes ha negalo di arer commesso 
alcunché di illegale, e S: ir.Icres-

nano a me — ha detto l'atleta — 
solo perche il mio noma e appar-
S3 sui giornali più di chiunque al
tro ». 

I l lisco ritiene che molti atleti 
abbiano accettalo compensi da 
fabbricanti di articoli sportivi e 
da organizzatori di riunioni na
scondendo la cosa alle autorità 
olimpiche, nazionali e intemazio
nali. Cosi tacendo, dice Time, 
molti hanno nascosto i loro in
troiti anche al fisco. 

t Che il dana ro cambi spesso 
di mano — scrive la rivista — 
che in un psese che non so.-ven-
r i o n j la preparatone degli atle
ti dopo gli anni scolasi ci esis'a 
la necessita di un fatto del genera 
e un segreto di pulcinella, igr.o-
ra'o per comodità a. 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A G E M O N A 

1 ) DEMEYER (Flandria-Latina) 
In ore 2 , 4 3 ' 5 2 " media 3 9 , 1 7 8 ; 
2 ) Basso (Jolly R o y a l ) : 3 ) Ga
vazzi (Jollyccramica) ; 4 ) Paolini 
(Scic); 5 ) Suarcz Cucva ( T c k a ) ; 
6 ) Osler (Brook lyn) ; 7 ) Van Lin-
den A . (Bianchi) ; 8 ) Palcari (Fio
re l la ) : 9 ) Parccchini (Brooklyn) ; 
1 0 ) Van der Slagmolen (Broo
klyn; 1 1 ) Gualazzini; 1 2 ) Bitossi; 
1 3 ) Francioni; 1 4 ) Vicino; 1 5 ) 
Martinez M . : 1 6 ) Magrini; 1 7 ) 
Krait; 1 8 ) Foresti; 1 9 ) Antonini; 

COSI ' A C O N E G L I A N O 
1 ) Gavazzi (Jollyccramica) In 

ore 2 ' 4 2 ' 2 3 " alla media di k m . 
4 2 . 8 7 0 ; 2 ) Demeyer (Latina-Flan-
dr ia ) ; 3 ) Basso (Selle Roya l ) ; 4 ) 
Gualazzini (Scic) ; 5 ) Palcari (Fio
re l la ) : G) Borgognoni ( V i b o r ) ; 
7 ) Vicino (GBC- l ta l ia ) ; 8 ) Pa
rccchini (Brook lyn) ; 9 ) Van Lin-
den A . (Bianchi ) ; 1 0 ) Barone 
(F iore l la ) ; 1 1 ) Suarcz Cucva; 1 2 ) 
De Gcest; 1 3 ) Van der Slagmo-
len; 1 4 ) Paolini; 1 5 ) Houbrcchts; 
16) Vcrschacvc; 1 7 ) Martinez H . ; 
18 ) Conti F.; 1 9 ) Antonini; 2 0 ) 
De Favcri; 2 1 ) Donadcllo; 2 2 ) 
Chinetti; 2 3 ) Algeri P.; 2 4 ) Mar
chetti; 2 5 ) Algeri V . ; 2 6 ) Fran
cioni; 2 7 ) Rodella; 2 8 ) Anianoi 

La giuria ha retrocesso al 1 2 9 . 
posto Ercole Gualazzini per scor
rettezze e lo ha multato di 1 0 0 . 0 0 0 
lire. 

La classifica generale 
1) Moser in 8 1 h 2 1 ' 2 3 " ; 2 ) Poi- j 

lentier a 2 2 " ; 3 ) Baronchelli G. i 
B. a 5 2 " ; 4 ) Panizza a 1"53"; 5 ) | 
De Muynck a 2 ' 1 S " ; 6 ) De Wit 
te a 2 ' 1 9 " ; 7 ) Gimondi a 2 ' 4 5 " : 
8 ) Vieio a 3 ' 2 8 " : 9 ) Lasa a ' 
3 ' 4 6 " ; 1 0 ) Beccia a 3 ' 5 9 " : 1 1 ) ' 
Vandi a 4 ' ; 1 2 ) Riccomi a 4 * 1 5 " ; • 
1 3 ) Bellini a 4 ' 3 2 " : 1 4 ) Conti , 
T. a 4 ' 4 1 " ; 1 5 ) Francioni a 5 ' 0 3 " ; 1 
1 6 ) Algeri V . a S ' 1 9 " ; 1 7 ) Barone . 
a 6 ' 2 8 " ; 1 8 ) Johansen a 6 ' 4 1 " ; 
1 9 ) Vanzo a 7 ' 0 6 " ; 2 0 ) Hou- | 
brechts a 7 ' 1 0 " : 2 1 ) Martinez M . 1 
a 7 ' 1 5 " : 2 2 ) Poggiali a 7 ' 2 5 " ; 1 
2 3 ) Pizzinì a 7 ' 3 7 " : 2 4 ) Borio- ' 
lotto a 7 ' 4 4 " ; 2 5 ) Battaglin a 8 ' . 

acque. gettando le basi 
per u. 'onori trat tat ive. Co
munque a prescindere dalla 
campagna acquisti, della 
quale qui giunge soltanto 
una pallida eco, c'è da regi
strale una precisazione del 
mos idmte Iicn/im. Egli ha 
detto elio non rispondeva al 
vero l 'atfenna/icne secondo 
la quale Felice Pillici VIA af
fetto iì<\ ernia del disco, 
cosi come la sua v< intuizio
ne » di vendere D'Amico an
dava intesa soltanto come 
battuta. Inoltre tut te le ope 
ìa/ioni dovi.inno avere il 
.suggello dei due fratelli del 
piosidente. Aldo e Angelo. 

Ieri contro 1 BL1--01.-. manca
va Wi.son che o nen t . a to a 
Roin. 1, e 1! cui po.sto v stato 
pro^o ci.il biavo Polente-. 
Ceno die la torsione di Vio
la lancerà ino!;; rimpianti, so-
p r a t ' uuo a'!a luce delie ot 
t me pronta/uni cne f. gioca-
to 'e sta fo-iundo qui .n Amo-
i ia lo 1 e subenti «ito nel'a 
iip'e-.i ad .V.;o.->' no.li. e se 
"e ia \ ita .1 mei. 1 vig' 1.1. --<i 
.'i f.i-̂ e di ìmpo-it.i/Mie ohe 
di t.'«.. tanto ohe «il lt>' lui 
sojn.110 I.i qu.nta roto. P«r 
(inaino riguaid.i le segnature 
la parte del leone l'ha fatta 
D'Amico cu i n e gol. Ma più 
che di un.i p.irtita vei.i e pro
p r i si e 1 la t ta to di un di 
vertih>ement. E l'allegria non 
m.inca nel c'an bianoaz/urro, 
dopo le «{sparate» dei giorni 
.-coi^i. Se pioaidonte, tecnico 
e giocatori facessero mono 
chiacchiere sai ebbe tut to di 
' juadagna'o. M.t ormai e ar-
< noto come l.i La/10 .sia una 
.società .su. generis, dove se 
non esistono pioblemi li si 
cica a beila posta, movimen
t i re le «ìcque e come vivete 
nei co'.osuniente. 

Ma qui .1 iiuffalo è nmbal-
/.it.i «inolio la notizia ciie 
Rocca e rientrato, in comp.i-
mn.i di M«.moh.Ui. 11 Roma, 
in quanto cent .mia .id accu
lare il trontiore .t! ginocchio 
s i u - t r o M,i anche la tour
nee della Roma si -,• 1 -«empie 
pai nve 'ando por un srnoio 
r.isco. L ' impupal i ' i < della 
soi-.eta e «uveinn.i • i*t»i-
t emente alla nUilt 1 no-a 
1 i*ia!!o.'Os-,i hanno . >tn 
-o'.tantn duo inceliti.. «•« a-

tua'inonte sm«) -iCii/a ,iv\or-
.sari. n m solo. Sono st.1'1 «ili-
elio sfiatt.it. - - -«e cosi vo
lili.uno duo — d.irr.ilbergo 
nel quale s m o st.it 1 o.spitl 
per dieci g.0.111 «t No Yoik. 
O'.i scaduta la p ienota / i ine . 
Ora si novanti aiiogg.ati al 
« M.it i tnk» di Long Is'.aiid. 
Due part i te .sono rimaste .«1 
programma, il 10 contro una 
-< le/iene .'.il.«ma di Broo
klyn, poi a Tamp«i c m t i o 
;' Tampa Bay di Kddie Fn-
mani che h.i battuto «none 
1 Cosmos di Cinn.iglia. Dopo 
l'.ncontro con 1 Tampa 1 gial-
lorossi faranno rientro a Ro-
m.i. Un«i tournée, insomma, 
tut ta eia dimenticare. 

Ieri I,i Inizio e ripartita con 
de-lunazione Il.ntford. capi
tale del Connecticut. L'in
t u i i 10 con 1 Ha internai s e 
n programma ',ic-; domani 

'era Quindi p a r u i / a per la 
Fionda «per . 'u'i.ino impegno 
con 1] Fort L-iuderdale, in 
pròjr.imina 1! 10 II r a t i n o n 
Roma e p ious to per donien.-
c.i matt ina. 12 muglio. 

Jagor Vaici 

Sportflash 
• TOTOCALCIO — Il servizio To
tocalcio del CONI comunica le 
quote relative al concorso n. 4 0 
del 5 giugno: ai 3 8 7 « 13 » spet
tano lire 1 .228.G00; ai 10 .118 
< I 2 > spettano lire 4 0 . 9 0 0 . 

• T O T I P — Queste i e quote del 
concorso n. 2 3 : ai cinque vincenti 
con punti 12 : lire 4 . 3 2 1 . 4 5 3 ; ai 
cinquanta vincitori con punti 1 1 : 
lire 4 3 2 . 1 0 0 ; ai 5C5 vincitori con 
punti 10: lire 3 6 . 6 0 0 . 

• CALCIO — La nazionale dalla 
RFT ha scondito per 3-1 l'Argen
tina nella partita amichevole dispu
tata a Buenos Aires. 

• P U G I L A T O — I campionati 
d'Europa di pugilato hanno ribadi
to la superiorità dei sovietici nel 
settore dilettantistico. I pugili dell ' 
URSS hanno conquistato inlalt i ben 
cinque medaglie d'oro. 

f ) CALCIO — Oltre cento tifosi 
scozzesi saranno processali per di
rettissima lunedi prossimo dal tri
bunale londinese per i gravi dan
ni causili sabato scorso agli iaa-
pianli del campo di Wcmbley, al 
termine dell'incontro Scozia-Inghil
terra. valevole per la coppa intar-
britannica. 

• P U G I L A T O — E' stato rimesso 
in liberta pro/visoria l'ex pugile 
Sante Amont i , arrestato quindici 
giorni la per ricettazione aggravata. 
Amonti , a suo tempo, era stata) 
campione italiano dei massimi. 

Renault 4 consuma poco 
Grazie alla cilindrata contenuta e alla quarta marcia con rapporto lungo. 
i consumi della Renault 4 sono sempre più bassi: anche in città, anche in 
montagna, anche a pieno carico (consumo medio 16 km/litro). Inoltre: 
niente antigelo, niente ingrassaggi, poco olio, pochissima manutenzione. 

Renault 4 in tre versioni: L, TL e Safari (850 ce, 125 km/h). 
Le Renault sono lubrificate con prodotti *>W 
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